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UN PO’ DI STORIA

A Vallombrosa (FI) nel 1869 viene fondato il Regio 

Istituto Forestale di Vallombrosa che, con un 

corso, prima triennale e poi quadriennale, 

rilasciava il diploma  di “Perito forestale”.

Nel 1912 l’istituto viene trasformato, da Arrigo 

Serpieri, in Istituto Superiore Forestale 

Nazionale, e trasferito a  Firenze; confluì nella 

Facoltà di Agraria a seguito del passaggio nel 1936 

dei Regi Istituti Superiori Agrari e Forestali dal 

Ministero dell’Agricoltura al Ministero 

dell’Istruzione.

La prima Università italiana ad attivare un corso di 

laurea in Scienze Forestali è stata quindi 

l'Università degli Studi di Firenze,

seguita dall'Università degli Studi di Padova nel 
1967, di Bari nel 1969, e di Torino nel 1980.



Anni ’50 - I forestali e i piani economici



LE COMPETENZE

Legge 7 gennaio 1976 n. 3 (successivamente modificata con la Legge 10 febbraio 1992 n.152)

Ordinamento della professione di
dottore agronomo e di dottore forestale 
Art. 2 – Attività professionali – commi c) q) r)

https://www.conaf.it/pagine/prinicipali-competenze-professionali/
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Competenze dei dottori forestali



QUANTI SIAMO OGGI

A livello italiano (dati CONAF 2023)

•      ~ 3.500 Dottori Forestali  (di cui 800 donne)

In Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta:

•       1.200 iscritti AF di cui 400 forestali

Gli Ordini in Italia con più iscritti forestali?

• Aosta, Belluno, Bolzano e Trento sono a «tiraggio» 

forestale 

• Vicenza e Pistoia, come Torino, al 50%;

Potenza (quasi)

•    Oltre 200 forestali tra gli iscritti, come Torino c’è solo

      Firenze.



PIANIFICAZIONE FORESTALE: ESCLUSIVITA’

La pianificazione forestale è 
competenza esclusiva dei Dottori 
Agronomi e dei Dottori Forestali



PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE

La Regione Piemonte è stata la terza regione italiana dopo Puglia 
e Toscana a dotarsi di un Piano Paesistico.
Si tratta di un documento di importanza strategica fondamentale, 
perché con l'obiettivo di valorizzare la risorsa paesaggio 
piemontese, tutelato dalla costituzione, porterà a introdurre per 
la prima volta, fino al livello di pianificazione comunale una serie 
di elementi finora trascurati a completo favore della continua 
edificazione del territorio. La perimetrazione dei boschi e la 
possibilità di definirne gli indirizzi, l'individuazione delle aree 
agricole di pregio, delle aree di pregio naturalistico o di ville, 
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parchi e giardini, sono solo una parte del grande cambiamento nella pianificazione territoriale locale, che non vede solo 
più l’edificato al centro del paesaggio, ma ciò che da sempre è un valore del nostro territorio, ossia il sistema 
agroforestale, le montagne, le acque e le risorse naturali.
Un lento percorso iniziato da tempo, prima con il riconoscimento della figura dei dottori agronomi e forestali nelle 
commissioni del paesaggio e poi con la crescente consapevolezza che il territorio Piemontese e Italiano devono una parte  
grandissima della loro riconosciuta bellezza al lavoro di chi vive quotidianamente il territorio agroforestale.



PIANIFICAZIONE FORESTALE IN PIEMONTE

63 Piani Forestali Territoriali (PFT)
su tutto il territorio regionale
in 6 anni (1998-2003)

123 Piani Forestali Aziendali

(PFA/PGF) vigenti

per oltre 150.000 ha di superficie forestale pianificata,

e 52.000 ha di superficie a gestione attiva

http://www.sistemapiemonte.it/popal
fa/indaginiPFT/ricercaAreeForestali.do

https://idf.sistemapiemonte.it
/idf/idfpfapub/#/pfa/ricerca
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Operatività della pianificazione forestale

Un gruppo di liberi professionisti, associati in Raggruppamento 
Temporaneo, che si sono aggiudicati, a seguito di gare pubbliche, gli 
incarichi di pianificazione e gestione delle proprietà forestali comunali, 
oltre che di animazione e consulenza per le proprietà private,…



La gestione forestale è necessaria

30 luglio 2025



Coordinare la pianificazione … c’est pas facile!

Evoluzione della pianificazione forestale negli ultimi 20 anni nelle
Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone:

35.000 ettari di boschi (di cui 30% di proprietà pubblica) per 25 Comuni

PFT (area 32 e area 33) approvati in linea tecnica con DGCM del 2011
Due Comunità Montane, Una Comunità Montana,

ora Due Unioni Montane (e un GAL)
Uno Sportello Forestale (anche un PIF per alcuni anni ) – Due uffici forestali

14 PFA per un totale di 20 Comuni dotati di Piano di gestione
(97% del bosco pubblico pianificato)

Un’area interna (SNAI) che corrisponde al territorio della prima Comunità 
Montana delle Valli di Lanzo

Un PPT (2024) con finanziamento di circa 200.000 euro per interventi mirati 
nelle Aree Interne

In previsione un PFIT (area Valli di Lanzo, Ceronda, Casternone e Ciriacese)



Coordinare la pianificazione … c’est pas facile!

Esempi di interventi previsti in Piano di Prevenzione Territoriale

PSP Punti strategici di 
prevenzione
Intervento 7 - Monastero di 
Lanzo
3,28 ettari (80% pubblico)

La visione del PPT 

La visione del PGF



Coordinare la pianificazione … c’est pas facile!

Esempi di interventi previsti in Piano di Prevenzione Territoriale

Autoresistenza – 
Intervento 9 – Cafasse – 
10,10 ettari (73% pubblico)

La visione del PPT 

La visione del PGF



Coordinare la pianificazione … c’est pas facile!

Esempi di interventi previsti in Piano di Prevenzione Territoriale

Protezione interfaccia – 
Intervento 25
Ala di Stura
8 ettari (25% pubblico)

Rischio prevalente 
tra idrogeologico e 
rischio incendio



Coordinare la pianificazione … c’est pas facile!

Esempi di interventi previsti in Piano di Prevenzione Territoriale

Protezione interfaccia
 
Intervento 30 – Cantoira
11 ettari (98% privato)

Intervento 76 – Ceres
8,6 ettari (92% privato)

Interventi in aree private



«Atterraggio» della Pianificazione Forestale

TEMPI

GOVERNANCE

SERVIZI 
TECNICI 



Mombracco

Vaccarezza 

Alpe Noveis

Fonte: Facebook Andrea Vuolo - Meteo in Piemonte

Rorà



Ringrazio per l’attenzione

Come Ordine dei Dottori 
Agronomi e dei Dottori 
Forestali restiamo 
disponibili al confronto in 
tutte le sedi opportune.
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